
1) Accertamento e imputazione dei permessi di costruire in relazione ai principi 

contabili di cui al D.Lgs. 118/2011: caso generale e caso di finanziamento di 

opere a scomputo. 

 

 

 

 

2) Richieste stanziamenti di bilancio in sede di predisposizione del bilancio 2019-

2021 per un’opera pubblica: 

 

Costruzione di un plesso scolastico finanziato per € 1.200.000,00 da contributo 

regionale da concedersi nell’esercizio 2019 e da erogarsi a rendicontazione, e 

per 500.00,00 da avanzo di amministrazione. Il cronoprogramma prevede: 

- affidamento delle progettazioni nel 2019 per € 50.000,00 

- gara da espletarsi entro il 2019 

- inizio lavori 01/01/2020 

- 1’ stralcio da concludersi entro il 31/12/2020 pari a € 1.000.000,00 

- conclusione opera rimanti 650.000,00 entro il 30/07/2021 

 

 

 

3) Gestione delle risorse assegnate in corso d’anno, accertamento di 

entrata e impegno di spesa di natura corrente e in conto capitale. 

Caratteristiche fondamentali e principi contabili collegati al D.Lgs 

118/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTE 

 

3.10 L’obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di urbanizzazione) è 

immediatamente esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al soggetto richiedente,, salva la possibilità 

di rateizzazione (eventualmente garantita da fidejussione), la seconda (costo di costruzione) è esigibile nel 

corso dell’opera ed, in ogni caso, entro 60 giorni dalla conclusione dell’opera. Pertanto, la prima quota è 

accertata e imputata nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso, la seconda è accertata a seguito 

della comunicazione di avvio lavori e imputata all’esercizio in cui, in ragione delle modalità stabilite 

dall’ente, viene a scadenza la relativa quota.  

Le entrate concernenti i permessi di costruire destinati al finanziamento delle opere a scomputo di cui al 

comma 2 dell’art. 16 del DPR. 380/2001, sono accertate nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso 

e imputate all’esercizio in cui la convenzione e gli accordi prevedono la consegna e il collaudo delle opere. 

Anche la spesa per le opere a scomputo è registrata nell’esercizio in cui nasce  l’obbligazione giuridica, 

ovvero nell’esercizio del rilascio del permesso e in cui sono formalizzati gli accordi e/o convenzioni che 

prevedono la realizzazione delle opere, con imputazione all’esercizio in cui le convenzioni e gli accordi 

prevedono la consegna del bene.  

 

 

 

Nel 2019 

In entrata Accertamento del contributo tutto nel 2019 + avanzo quindi accerto 

1.700.000,00 euro 

In spesa 50.000,00 nel capitolo di spesa 1.650.000,00 nel fpv di parte di spesa 

 

Nel 2020 

In entrata 1.650.000,00 nel fpv di parte entrata 

In spesa 1.000.000,00 nel capitolo di spesa e 650.000,00 nel fpv di parte spesa 

 



Nel 2021 

In entrata 650.000,00 nel fpv di parte entrata 

In spesa 650.000,00 nel capitolo di spesa 


